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PROVINCIA DI LIVORNO

ACCORDO DI PROGRAMMA PROVINCIALE

PER IL COORDINAMENTO

E L’INTEGRAZIONE DEI SERVIZI

AI SENSI DELLA LEGGE 104/92

PROVINCIA DI LIVORNO

AZIENDA USL N. 6

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI LIVORNO

COMUNI DELLA PROVINCIA DI LIVORNO

La Provincia di Livorno,

l’Ufficio Scolastico Provinciale di Livorno,

l’Azienda Usl n. 6,

i Comuni di

Livorno, Bibbona, Campiglia Marittima, Campo nell’Elba, Capoliveri, Capraia Isola, Castagneto Carducci, Cecina, Collesalvetti, Marciana, Marciana Marina, Piombino,  Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio nell’Elba, Rosignano Marittimo, San Vincenzo, Sassetta, Suvereto

PRESO ATTO che le politiche per le persone disabili consistono nell’insieme degli interventi e dei servizi volti a promuoverne l’integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società (Art 55 comma 1 legge regionale n. 41/2005)

VISTA INOLTRE la necessità di realizzare la piena integrazione delle persone disabili nell’ambito della vita familiare e sociale, oltre che nei percorsi dell’istruzione scolastica o professionale e del lavoro e di stabilire modalità e procedure atte a realizzare queste finalità (Art 14 legge 328/2000);

VALUTATA QUINDI la opportunità di definire, aggiornare e promuovere modalità e procedure di collaborazione tra gli Enti, le scuole e i servizi presenti sul territorio al fine di realizzare la piena integrazione della persona handicappata nella scuola e nel territorio e di costruire percorsi educativi, di formazione professionale e di autonomia personale (art. 13 L. 104/1992) e di possibili inserimenti mirati ai sensi della legge 68/1999.

CONSIDERATA l’importanza di configurare un contesto unitario per la programmazione e la gestione degli interventi necessari per conseguire gli obiettivi condivisi sopra richiamati, fatte salve le competenze proprie ed istituzionali degli Enti sottoscrittori;

RICHIAMATE tutte le norme di riferimento, elencate in appendice;

VISTA la proposta elaborata dal gruppo di lavoro interistituzionale costituito dai rappresentanti degli Enti sottoscrittori;

DATO ATTO del percorso di concertazione con gli enti, le  Associazioni di riferimento dell’handicap, il Terzo Settore della Provincia, le Organizzazioni Sindacali e datoriali, che recepisce le indicazioni formulate negli incontri preparatori;

i legali rappresentanti

degli Enti e delle Istituzioni sopra citati, consultati nella Conferenza dei Servizi del ………………

sottoscrivono il seguente accordo di programma per l’integrazione 

di alunni/studenti in situazione di handicap
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TITOLO 1 – Finalità e obiettivi

Art .1 – obiettivi

Il presente Accordo di Programma si propone di condividere iniziative che realizzino la piena integrazione dell’alunno/studente disabile attraverso la collaborazione tra i diversi firmatari, gli istituti scolastici, le famiglie, i servizi presenti sul territorio  favorendo e incentivando i percorsi volti all’acquisizione di competenze, la valorizzazione delle capacità individuali, i percorsi di autonomia personale e di possibile inserimento lavorativo.
Nel rispetto di tali finalità si ritiene opportuno un unico accordo per tutto il territorio della provincia di Livorno allo scopo di fornire linee guida comuni. E’ prevista la possibilità di stipulare protocolli a livello di zone sociosanitarie e reti di scuole per meglio definire le modalità operative di collaborazione a livello territoriale.

Art.2 metodologia / strumenti

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra esplicitati e condivisi, gli Enti sottoscrittori concordano con la necessità che vengano messi in atto percorsi e procedure concordate tra tutti gli Enti coinvolti a vario titolo nelle materie oggetto del presente Accordo, con processi che vedano i genitori partecipi a pieno titolo della programmazione degli interventi, sostenendo il protagonismo dei genitori e della famiglia nel percorso di apprendimento e integrazione.

Concordano inoltre sull’importanza della formazione dei soggetti titolari di competenze quale strumento di piena applicazione delle azioni del presente accordo nonché di prevenzione della marginalità.

Considerano inoltre opportuno il costante coinvolgimento del Terzo Settore, attivandosi per garantirne la partecipazione alle procedure ed ai processi in atto.

TITOLO 2 – Individuazione delle competenze degli Enti:

Capo 1 - Competenze della scuola:

La Scuola si impegna a garantire il diritto all’educazione ed all’istruzione delle persone individuate in situazione di handicap nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, indipendentemente dalla gravità dell’handicap. A tale scopo provvederà a:

assegnare personale specializzato e/o risorse idonee per attività di sostegno alle classi in cui sono inseriti alunni in situazione di handicap, nei limiti delle disponibilità individuate dalla Direzione Scolastica Regionale e dall’Ufficio Scolastico Provinciale avvalendosi anche della consulenza del “G.L.H.” / “GLIS” dell’U.S.P. (Capo 3 punto c) previsto dalle CC.MM. n. 227/75 e n. 216/77, che mantiene compiti di carattere istituzionale tra i quali, in primo luogo, l’esame dei documenti diagnostici e dei materiali di programmazione educativa e didattica riferita agli alunni/studenti handicappati, anche in riferimento alla determinazione delle risorse di sostegno in organico di diritto e di fatto 

attivare e partecipare ai gruppi di lavoro secondo quanto previsto in merito dagli artt. 12 e 15 della L.104/92;

definire e realizzare la programmazione educativo-didattica ed il curricolo personalizzato, integrati nel POF (piano dell’offerta formativa), favorendo l’integrazione scolastica attraverso una progettualità concordata e condivisa, soprattutto in regime di autonomia scolastica, attraverso il G.L.I.S. Gruppo di lavoro a livello di istituto, con l’individuazione anche di un referente e/o funzione strumentale e promuovendo e coordinando le programmazioni dell’azione educativa, le programmazioni dell’attività didattica e le programmazioni specifiche, tenendo conto delle indicazioni presenti nei P.D.F. e nei P.E.I. degli alunni/studenti handicappati inseriti nelle singole classi;

attivare e favorire il funzionamento dei Gruppi di Studio e di Lavoro interistituzionali (G.L.I.C.), per la definizione del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato, secondo quanto previsto dal DPR 24/02/94 agli artt 4 e 5 DPR 185/2006 ;
organizzare attività di sostegno e recupero come previsto dagli artt. 2 e 7 della L. 517/77;

promuovere la formazione e l’aggiornamento anche congiunto dei docenti, di altro personale e delle

famiglie sulle tematiche dell’integrazione. In particolare sarà favorito l’aggiornamento di eventuali docenti non specializzati utilizzati in attività di sostegno;

coinvolgere il personale ausiliario nel progetto educativo;

garantire, con il personale collaboratore scolastico, nei singoli plessi, secondo quanto previsto dall’Area A, tabella A del Ccnl, comparto scuola del 24.07.2003, le prestazioni di: sorveglianza degli alunni portatori di handicap durante la permanenza nella scuola in occasione di momentanea assenza degli insegnanti, l’ausilio materiale agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, nell’uscita da esse, di  assistenza agli alunni portatori di handicap all’interno delle strutture scolastiche, nell’uso dei servizi igienici, nella cura dell’igiene personale e durante il pasto
individuare e favorire, all’interno dell’ampliamento dell’offerta formativa, forme di sperimentazione scolastica e di innovazione;

individuare, in caso di necessità, forme possibili di organizzazione scolastica di tipo progettuale ricorrendo a tutte le possibili risorse presenti nella scuola e/o attivabili dalla Scuola;

garantire l’efficienza ai fini dell’integrazione, ricorrendo alle risorse finanziare derivanti dall’autonomia scolastica e trovando anche forme di integrazione e sussidiarietà tra Scuola, EE.LL., Associazioni e famiglie;

comunicare ai servizi di base dell’Az. U.S.L. di competenza territoriale, eventuali casi di alunni/studenti per i quali si intravede la necessità di interventi di sostegno, dopo aver informato e coinvolto la famiglia e con il suo consenso, così come previsto dall’art. 2 del D.P.R. 24 febbraio 1994;

favorire e curare le iniziative di orientamento scolastico e lavorativo per gli alunni in situazione di handicap, in collaborazione con gli Enti Locali;

valutare in sede di PEI, congiuntamente a tutte le altre professionalità, quali sono gli alunni/studenti con handicap per i quali si rende necessario l'intervento della figura dell'assistente educativo ed inoltrare  le relative richieste  agli EE.LL. competenti a “fornire” tali figure professionali nei termini e con le modalità di volta in volta concordate di cui agli art… del presente accordo;

promuovere esperienze finalizzate all’integrazione tra il sistema dell’istruzione e quello della formazione professionale nonché esperienze di orientamento al lavoro ai sensi della L. 68/99 e della L. 5/2000 anche attraverso progetti di alternanza scuola -lavoro;  

promuovere e curare l’acquisto ed il rinnovo di sussidi e materiali didattici, per tutti gli studenti, finalizzati ad una migliore integrazione scolastica, in accordo e collaborazione con il Laboratorio Ausili dell’Azienda USL, su indicazione delle delibere assunte dai competenti organi collegiali. 

attivare le procedure previste dal Protocollo operativo sottoscritto tra ASL ed Istituzione per i Servizi alla persona del Comune di Livorno ogni qual volta all'interno del PEI  di  alunni residenti nel Comune di Livorno, sia prevista la necessità di  acquistare ad un ausilio didattico informatico;

attivare le procedure individuate all’art…. ogni qual volta all'interno del PEI  di  alunni iscritti alle scuole secondarie di secondo grado, sia prevista la necessità di acquistare ad un ausilio didattico  informatico;

Capo 2 - Competenze Azienda Usl n. 6 
L’Azienda USL si impegna, per il tramite della sua articolazione zonale, a fornire le seguenti prestazioni specifiche per mezzo delle figure professionali presenti nei propri servizi, o in quelli di enti convenzionati, aventi i requisiti indicati all’art. 26 della legge 833/78 e all’art. 38 della legge 104/92:

attestazione e presentazione dell’alunno in situazione di handicap con la compilazione della conseguente diagnosi funzionale;

collaborazione per la stesura del Profilo Dinamico Funzionale, ai fini della formulazione del Piano Educativo Individualizzato, secondo le modalità previste dall’art. 12, comma 5 della Legge 104/92 e DPR 185/2006 e suo aggiornamento.

verifiche per controllare gli effetti dei diversi interventi e l’influenza esercitata dall’ambiente di vita, in collaborazione con la scuola e la famiglia, come previsto dall’art. 12, comma 6 della legge 104/92 e successive ( PEI di norma almeno 2 volte all’anno);

collaborazione alla programmazione educativo-didattica ed alla progettazione integrata degli interventi da inserire nei P.O.F. realizzata presso le Istituzioni Scolastiche secondo le procedure  e le modalità previste dall’art 15 comma 2 Legge 104/92;

predisposizione dei servizi terapeutici e riabilitativi necessari;

   fornire la propria opera ai fini della valutazione di congruità della richiesta di ausilio informatico individuato nel P. E. I. per il tramite del Centro Consulenza Ausili.
Capo 3 - Competenze dei Comuni 

Il Comune concorre a  garantire l'effettiva integrazione nel sistema di istruzione degli alunni in situazione di handicap sostenendo il loro percorso scolastico mediante l'attuazione degli interventi di propria competenza prospettati nel Piano Educativo Individualizzato.

Ai fini del conseguimento di tali finalità l'Amministrazione Comunale garantisce, mediante le competenti Strutture Organizzative gli interventi che la Legge pone a suo carico impegnandosi in particolare a :

approvare il piano d'intervento per l'adeguamento delle strutture edilizie di propria competenza, in particolare quelle scolastiche, in attuazione della L. 118/71, della L.R. 47/91 e L.R. 28/00, inerenti l’abbattimento e la non ripresentazione di barriere architettoniche;

realizzare il diritto all’educazione ed all’istruzione nelle scuole e nei nidi d’infanzia a gestione comunale, affinché garantiscano le condizioni di intervento previste dal presente accordo; 

promuovere la continuità educativa scuola – extra scuola dei minori con handicap assicurandone l'accesso e l'integrazione nei servizi educativi extrascolastici, nelle iniziative di tempo libero e nelle attività sportive e culturali organizzate e gestite dal Comune; 

fornire agli alunni, nei limiti delle risorse disponibili, gli ausili didattici informatici  richiesti nel  PEI, secondo le modalità e le procedure previste e concordate tra i Comuni e il Laboratorio Ausili dell' Az. U.S.L.6.

Fornire agli Istituti scolastici di propria competenza, compatibilmente con le esigenze di bilancio, arredi ed attrezzature che tengano conto delle specifiche esigenze degli alunni in situazione di  handicap.

fornire, agli alunni, nei limiti delle risorse disponibili, l’assistenza specialistica con personale qualificato là dove sussistano specifiche difficoltà di autonomia e di comunicazione rilevate nel PEI, riguardanti il soggetto con handicap rispetto al contesto operativo scolastico.

 recepire in sede di formazione del Piano Integrato di Salute i contenuti del presente accordo promuovendo l'attivazione ed il coordinamento di tutti i servizi che garantiscono la completa fruibilità del tempo scuola ed il diritto allo studio attribuiti al Comune  da norme di legge o di regolamento.

inserire nei propri programmi formativi iniziative di aggiornamento e qualificazione del personale dipendente o convenzionato operante nelle scuole al fine di promuovere le competenze coinvolte nel percorso di integrazione scolastica ed extrascolastica.

destinare le risorse, nell’ambito dei Progetti Integrati di Area (PIA) secondo le indicazioni contenute nel Piano di Indirizzo Generale Integrato  (P.I.G.I.) della Regione Toscana;

garantire in rapporto ai bisogni dei minori con handicap un ufficio e/o un referente in grado di fornire un primo orientamento in relazione ai servizi, agli enti preposti, alle finalità e agli obiettivi del presente accordo.
capo 4 - Competenze della Provincia

art. 3- Gruppo Provinciale tecnico per l’Handicap

La Provincia istituisce al proprio interno un gruppo di coordinamento tecnico di lavoro sull’handicap per coordinare e valutare gli interventi realizzati dalle diverse U.O. che hanno competenze concorrenti sulle materie oggetto del presente protocollo e la cui azione incide sulla realizzazione delle finalità e degli obiettivi di cui al Titolo Primo. 

Il Gruppo Provinciale tecnico per l’Handicap sarà composto da un rappresentante dei seguenti Uffici:

· Formazione Professionale e Lavoro
· Servizi per l’Impiego
· Servizio Attività Sociali
· Osservatorio Scolastico
· Osservatorio Sociale
· Lavori Pubblici
Art 4 - compiti Formazione professionale 

Il Servizio Lavoro e Formazione Professionale concorre all’attuazione del presente protocollo attraverso gli interventi di sostegno formativo e di supporto, sostenuti e finanziati dal Fondo Sociale Europeo, secondo le indicazioni del POR Regione Toscana e del Provvedimento Attuativo di Dettaglio.

In particolare saranno attivati gli interventi rientranti nell’Asse II Occupabilità, obiettivo specifico e), azioni 1,2,3,4,5 e 6 e, soprattutto nell’Asse III Inclusione Sociale, obiettivo specifico g), azioni da 1 a 14, in una logica di complementarietà con gli strumenti del collocamento mirato di cui alla legge n. 68/1999 e del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili. Le azioni sviluppate nell’ambito di tale Asse sono caratterizzate escliusivamente dalla finalità di promuovere l’accesso al mercato del lavoro e l’occupabilità dei destinatari, anche aumentandone il livello di professionalizzazione. Non saranno ammissibili azioni finalizzate all’integrazione socio-assistenziale e di reddito dei destinatari.

Art 5 - compiti Servizi per l’impiego

I Servizi per l’Impiego, attraverso gli Uffici preposti, cureranno l’attuazione degli interventi previsti dalla legge n. 68/1999 a supporto delle azioni di cui al presente protocollo, con particolare riferimento all’inserimento lavorativo mirato per i casi nei quali questo sarà possibili e ed utile per il soggetto interessato (collaborando con i soggetti firmatari del presente protocollo, in particolare con l’ASL n. 6) utilizzando le risorse a ciò destinate.

I Servizi per l’Impiego, inoltre, parteciperanno a tutti i momenti di coordinamento e raccordo tra i vari attori interessati, al fine di meglio integrare interventi ed azioni di rispettiva competenza

Art 6 - compiti Ufficio Attività Sociali

All’Ufficio Attività Sociali spettano i seguenti compiti

· istituire nel proprio bilancio di previsione annuale risorse di spesa corrente e di investimenti per azioni di sostegno agli Istituti Scolastici superiori della Provincia che hanno alunni disabili frequentanti; 

· erogare contributi finalizzati al superamento di specifiche difficoltà di autonomia e comunicazione degli alunni disabili frequentanti gli Istituti Scolastici Superiori della Provincia nei limiti delle risorse disponibili sul Bilancio, su richiesta dell’Istituto Scolastico secondo modalità e procedure previste e concordate tra Amministrazione Provinciale, Azienda USL e Istituto Scolastico pertinente di cui al capo…. Art… del presente accordo

· acquistare ed attribuire agli Istituti Scolastici Superiori della Provincia gli ausili didattici anche informatici richiesti nel PEI, nei limiti delle risorse disponibili sul Bilancio, su richiesta dell’Istituto Scolastico secondo modalità e procedure previste e concordate tra Amministrazione Provinciale, Azienda USL e Istituto Scolastico pertinente di cui al capo…. Art… del presente accordo

· Partecipare con propri rappresentanti ai gruppi tecnici di lavoro locali e provinciali

· Predisporre bandi per il finanziamento di progetti specifici di qualificazione del percorso di integrazione volti a promuovere la flessibilità organizzativa e di contenuti del percorso scolastico, la sperimentazione di strategie multidisciplinari, la progettazione congiunta, la realizzazione di progetti di orientamento e di continuità educativa, l’ attenzione alla prospettiva della vita adulta.

· L’Ufficio è inoltre titolare del coordinamento dei soggetti firmatari del presente accordo di programma e convoca gli incotri del Gruppo tecnico provinciale 
· Art 7 - compiti Osservatori Scolastico e Sociale

Spetta alla Provincia, tramite gli Osservatori Sociali, la realizzazione del sistema di monitoraggio, analisi e previsione dei fenomeni sociali. Nella materia oggetto del presente protocollo, l’Osservatorio Sociale e l’Osservatorio Scolastico collaborano per realizzare la conoscenza approfondita del fenomeno, l’analisi dei dati ed il monitoraggio delle azioni, per fornire agli Enti strumenti di controllo e programmazione finalizzate al raggiungimento degli obiettivi oggetto del presente protocollo.

L’Osservatorio Sociale svolge il ruolo di referente per la Amministrazione Provinciale in grado di fornire un primo orientamento in relazione ai servizi, agli enti preposti, alle finalità e agli obiettivi del presente accordo.
TITOLO 3 - Modalità organizzative e operative (procedure)

Capo 1 - PERCORSO  ASSISTENZIALE  PER  IL  RICONOSCIMENTO DELLA SITUAZIONE DI  HANDICAP IN AMBITO  SCOLASTICO  AI  SENSI DEL  DPCM n. 185 DEL 23 FEBBRAIO 2006.
Art. 8- ATTESTAZIONE DI SITUAZIONE DI  HANDICAP

I genitori dell’allievo in situazione di handicap, al momento dell’iscrizione scolastica, fanno richiesta per il loro figlio di “attestazione di situazione di handicap” all’USL di residenza. Tale attestazione consiste nella individuazione dell’alunno come persona handicappata al fine di assicurare l’esercizio del diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica. La stessa viene rilasciata da specifica ”commissione collegiale” ex decreto 185/2006 (applicativo legge finanziaria 2002  n° 289 art. 35 comma 7); tale attestazione rilasciata con le modalità previste dalla normativa vigente e riprese nello schema (ALL. 1), verrà consegnata ai genitori – o all’esercente la patria podestà – i quali la inoltreranno alla scuola competente al momento dell’iscrizione a corredo della documentazione prevista.
Art 9 – DIAGNOSI FUNZIONALE

a) La Diagnosi Funzionale sarà redatta su apposito modulo conforme alle Linee guida  dall’operatore/i che ha/hanno in carico il minore;

b) la D.F. di norma viene formulata all’inizio di: Nido d’infanzia; Scuola dell’Infanzia; Scuola primaria; Scuola secondaria di primo grado; Scuola secondaria di secondo grado;  ulteriori percorsi di preformazione e formazione professionale.

c) La D.F. può essere aggiornata in qualsiasi momento a giudizio degli operatori sanitari quando ne ravvedano la necessità in rapporto al variare dello stato funzionale psicofisico dell’alunno, desunto sia in occasione di verifica dei successivi adempimenti (P.D.F.;P.E.I.) che in sede di aggiornamento dell’osservazione diagnostico/terapeutico/riabilitativa.

d) la D.F. deve pervenire al Capo d’Istituto entro 30 giorni dalla certificazione. 

e) nel caso l’alunno sia seguito da altre strutture o operatori pubblici e/o convenzionati,queste/i redigono la D.F. che verrà, prima della sua consegna  alla scuola, vidimata per presa visione dal responsabile GOIF o suo delegato;

art 10– DOCUMENTO CONGIUNTO (PDF e PEI)

Formulato su  apposito modulo ( ALLEG. 3 ) durante incontri specifici, congiuntamente con gli operatori scolastici, la famiglia ed eventuali operatori di altre agenzie educative che collaborano al progetto di integrazione. All’elaborazione del Documento Congiunto seguiranno momenti di verifica; di norma gli incontri sono 2 per anno scolastico, salvo ulteriori necessità. Le necessità emergenti durante gli incontri per la formulazione dei PEI saranno comunicate agli enti firmatari di volta in volta competenti  ai fini dell’erogazione delle provvidenze richieste. 

Capo 2 - Realizzazione dell’integrazione scolastica 

Le modalità di attuazione dell'integrazione sono indicate nei commi 5,6,7,8, dell'art. 12, nonché negli artt.13 e 14, Legge 104/92 e dall’art 3 del DPR 185/2006. Gli enti firmatari del presente protocollo, considerate le proprie specifiche competenze individuate negli artt precedenti, si impegnano per garantire l’effettiva integrazione dell’alunno disabile nella scuola, fornendo le seguenti prestazioni.

-ASSISTENZA DI BASE 

L'assistenza di base agli alunni disabili è parte fondamentale del processo di integrazione scolastica e la sua concreta attuazione contribuisce a realizzare il diritto allo studio costituzionalmente garantito. L'assistenza di base, di competenza della scuola, va intesa come il primo segmento della più articolata assistenza all'autonomia e alla comunicazione personale prevista dall'art.13, comma 3, della legge 104/92.

La tabella D dell’accordo 15.2.2001 pone tra le mansioni proprie del profili di tutti i collaboratori scolastici: ausilio materiale degli alunni portatori di handicap nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche e nell’uscita da esse in cui è ricompreso lo spostamento all’interno dei locali della scuola; le attività di ausilio materiale agli alunni portatori di handicap per le esigenze di particolare disagio e per le attività di cura alla persona ed ausilio materiale nell’uso dei servizi igienici, nella cura dell’igiene personale e nel momento del pasto dell’alunno disabile nelle scuole di ogni ordine e grado. Tali mansioni rientrano tra le funzioni aggiuntive incentivate (intesa MIUR - OOSS del 9.11.2001)

-ASSISITENZA SPECIALISTICA

E' compito dell'Ente Locale,  fornire l’assistenza specialistica da svolgersi con personale qualificato sia all’interno che all’esterno della scuola, come secondo segmento della più articolata assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale prevista dall’art. 13, comma 3, della Legge 104/92, a carico degli stessi enti. Si tratta di figure quali, a puro titolo esemplificativo, l’educatore professionale, l’assistente educativo, il traduttore del linguaggio dei segni, l’istruttore per non vedenti o il personale paramedico e psico-sociale proveniente dalle ASL, che svolgono assistenza specialistica nei casi di particolari deficit. Il servizio di assistenza specialistica ai disabili presso le scuole consiste in  tutti gli interventi funzionali per aumentare il livello di autonomia e di integrazione dei disabili, anche mediante attività parascolastiche ed extrascolastiche( gite e/o uscite   effettuate a qualunque titolo purché  rientranti  nella attività  scolastica).

Per ciò che concerne il personale paramedico ed in particolare la somministrazione dei farmaci all’interno della Scuola, si rinvia ad un apposito atto da approvarsi a seguito del presente Accordo,sulla base delle Linee guida ministeriali- nota del 25/12/2005.

-AUSILI DIDATTICI 

La fornitura di ausili e protesi è disciplinata da regolamento di cui al Decreto del Ministero Sanità n. 332 del 27.08.1999 e succ. modifiche per le competenze specifiche delle Aziende USL.

Nell’ambito della integrazione scolastica la legge 104/92 art 13 comma 1 lettera b attribuisce alle scuole la fornitura di ausili e strumenti tecnici nonché sussidi didattici per gli alunni (PC)

Resta di competenze dell’ente locale la fornitura di ausili specifici finalizzata alla realizzazione di assistenza specialistica legata alla acquisizione di autonomia e a facilitare la comunicazione; in particolare spetta all’Ente locale la fornitura di ausili e strumenti finalizzati a specifici obiettivi di apprendimento che facilitano l’allievo con determinati deficit cognitivi o disturbi nell’apprendimento (note book, software specialistici, tastiere e componenti modificate).

Capo 3 Modalità organizzative

Gli obiettivi e le finalità individuati nel presente accordo vengono attuati nel rispetto delle competenze istituzionali dei singoli enti firmatari, attraverso il lavoro di gruppi interistituzionali a vari livelli.

a. Gruppo di Lavoro Tecnico Provinciale interisituzionale

b. Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale (G.L.I.P. ) art 15 legge 104/92 comma 1
c. Gruppo di Studio e di Lavoro, (G.L.I.S.) art 15 legge 104/92 comma 2, a livello di:
· Ufficio Scolastico Provinciale 

· Circolo/Istituto  
d. Gruppo di Lavoro sul Caso (G.L.I.C.) art 12 legge 104/92 comma 5

a) Gruppo di Lavoro Tecnico Provinciale 

composto da

· Responsabile ufficio Qualità Sociale della Provincia di Livorno
· Rappresentante dell’ufficio USP
· Rappresentante dei Dirigenti Scolastici della Provincia di Livorno
· Un rappresentante per ognuna delle quattro Conferenze dei Sindaci
· Rappresentante della Istituzione Servizi alla Persona del Comune di Livorno
· Un Rappresentante per ognuno dei quattro GOIF delle Zone Socio Sanitarie
Ha il compito di:

prendere atto degli impegni finanziari di ogni ente /istituzione e dei relativi capitoli di bilancio per assicurare l’esercizio del diritto all’educazione, all’istruzione ed all’integrazione sociale e scolastica degli alunni handicappati, iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado della Provincia.

valutare nel merito la realizzazione degli interventi attivati ed il grado di efficienza ed efficacia raggiunto dagli stessi;

prendere atto delle relazioni preventive e consuntive annuali elaborate dal G.L.I.P.

Supervisionare sulla attuazione del presente accordo su sollecitazione Ufficio Qualità sociale della Provincia

Relazionare annualmente alla Collegio di Vigilanza in merito alla attuazione del presente Accordo

sollecitare l’intervento del Collegio di Vigilanza di cui all’art… ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità

sollecitare al Presidente della Provincia la convocazione di una Conferenza dei Servizi di cui all’art… ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità

b) Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale – G.L.I.P. (L.104/92, art. 15, comma 1)

istituito presso l’Ufficio Scolastico Provinciale, dura  in carica tre anni, ed è composto da:

· 1 Ispettore Tecnico che ne assume la presidenza sulla base della sola designazione da parte del Dirigente dell’U.S.P., senza alcuna ulteriore procedura di delega (C.M. 123/1994) e provvede a promuovere o ad adottare tutte le iniziative utili alla realizzazione del piano di attività del Gruppo garantendo l’informazione e la partecipazione di tutti i componenti.

· 1 esperto direttivo o docente utilizzato presso l’U.S.P. nominato quale Referente Provinciale del Gruppo stesso con compiti di segretario al fine di assicurare condizioni di regolarità e di continuità anche attraverso la tenuta degli atti documentali che debbono poter testimoniare dell’efficacia dell’azione del Gruppo.

· 2 esperti designati dagli EELL.

· 2 esperti delle UUSSLL.

· 3 esperti designati dalle Associazioni delle persone handicappate, nomintate dal dirigente dell’USP. 

I compiti del GLIP sono:
promuovere attività di ricerca e di studio per la redazione di proposte finalizzate al monitoraggio e alla verifica degli accordi di programma, di cui agli artt 13, 39 e 40 della L. 104/92;

promuovere attività di ricerca-azione, di studio ed elaborare iniziative e progetti finalizzati all’efficacia dell’integrazione scolastica;

svolgere attività di consulenza e supporto nei confronti delle istituzioni scolastiche, relativamente a ciò che concerne i rapporti di queste con i servizi pubblici territoriali, Aziende UU.SS.LL., EE.LL. ed Associazioni di categoria ed a ciò che riguarda ogni altra iniziativa extra e parascolastica utile all’integrazione scolastica degli alunni handicappati;

collaborare con EE.LL. ed Aziende U.S.L., ed in particolare con i rispettivi servizi specialistici, relativamente agli interventi di supporto, alla definizione ed alla realizzazione dei Piani Educativi Individualizzati di cui all'art. 12, comma 5, della L. 104/92, nonché alla realizzazione delle attività di cui alla stessa legge, art. 8, comma 1, lettere l) ed m);

programmare, per gli aspetti culturali e finanziari, corsi di aggiornamento/formazione comuni per il personale della Scuola, delle Az. UU.SS.LL., degli EE.LL. particolarmente orientati all’integrazione delle esperienze e competenze in relazione alla programmazione, attuazione e verifica dei piani educativi individualizzati;

approvare il piano provinciale di aggiornamento sull’handicap del personale docente di cui all’art. 14, comma 1, L. 104/92;

provvedere all’attribuzione dei fondi aggiuntivi del Ministero della Pubblica Istruzione alle scuole ed istituti su precisa documentazione desunta dai P.O.F. e corredata dagli impegni finanziari necessari;

Annualmente predispone le relazioni annuali previste dalle normative vigenti.

L’Ispettore Tecnico presiede il G.L.I.P., ne cura il perseguimento dei compiti istituzionali e provvede a promuovere o ad adottare tutte le iniziative utili alla realizzazione del piano di attività del Gruppo garantendo l’informazione e la partecipazione di tutti i componenti.

 Il GLIP è convocato dal Dirigente dell’U.S.P.

c) G.L.I.S. - Gruppo di Studio e di Lavoro a livello di:

· Ufficio Scolastico Provinciale:

Il GLIS o Gruppo H, a differenza del GLIP, non ha carattere interistituzionale-rappresentativo, ma una connotazione tecnico-professionale istituzionale. Esso è composto:

· 1 Ispettore Tecnico (Presidente)

· 1 esperto direttivo o docente utilizzato presso l’U.S.P. nominato quale Referente Provinciale del Gruppo stesso con compiti di segretario;
· 1 Dirigente Scolatico (Scuola secondaria di 2° Grado);
· 1 Dirigente Scolastico (Direzione Didattica);
· 1 docente esperto della scuola dell’infanzia,
· 1 docente esperto della scuola primaria;
· 1 docente esperto della scuola secondaria di 1° grado;
· 1 docente esperto della scuola secondaria di 2° grado;
· 1 esperto delle UUSSLL (Responsabile GOIF)
Competenze. Il GLIS presso l’Ufficio Scolastico Provinciale:

1. ha funzioni consultive nei confronti del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale e del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale;

2. sviluppa attività inerenti la conoscenza  e la divulgazione delle iniziative significative sul territorio;

3. esamina i documenti diagnostici riferiti  agli alunni diversamente abili al fine di formulare proposte per l’istituzione di posti di sostegno. Tali proposte vengono trasmesse agli Uffici competenti dell’U.S.P.  in materia di incarichi e supplenze;

4. si pone come collegamento fra le istituzioni scolastiche,  l’Ufficio Provinciale e l’Ufficio Scolastico Regionale  per l’attività di formazione dei docenti e del personale ATA e per i progetti di integrazione scolastica;

5. raccoglie e aggiorna dati e documenti sugli alunni diversamente abili rispetto alle tipologie di disabilità a fini statistici;

6. collabora con il GLIP provinciale e con il Centro territoriale sulle “Nuove tecnologie” istituito presso il L.S. “F. Cecioni” di Livorno.

In relazione a quanto previsto dalla C.M. 3/08/1977 n. 216 alle riunioni del GLIS, convocate dal Dirigente dell’U.S.P., potranno essere invitati, ove il tema da trattare lo richieda, altri docenti o Dirigenti Scolastici esperti, specialisti, operatori assistenziali, rappresentanti degli EE.LL. e delle famiglie.

· Circolo/Istituto: 

Presso ogni Circolo Didattico ed Istituto di Scuola Secondaria di primo e secondo grado sono costituiti gruppi di studio e di lavoro composti da insegnanti, operatori dei servizi, familiari e studenti con il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo.

Il Gruppo è convocato dal Dirigente scolastico che individuerà i componenti in relazione all’o.d.g. tra i seguenti:

Dirigente scolastico o suo delegato

Docente Responsabile per l’area del disagio e dell’handicap

Docenti di sostegno

Rappresentante / Rappresentanti dei Docenti curricolari nominato dal Collegio dei Docenti

Rappresentante dei collaboratori scolastici coinvolti nel progetto

Un rappresentante delle RSU

Responsabile dei G.O.M. delle Az. UU.SS.LL o suo delegato

Operatore Psicopedagogico, se presente nella scuola

Rappresentante del Comune

Presidente del Consiglio di Circolo/Istituto

Rappresentanti dei genitori degli alunni/studenti in situazione di handicap

Rappresentante degli studenti negli Istituti di scuola secondaria di secondo grado;

Il Gruppo potrà essere integrato con rappresentanti di altri Enti/Associazioni in funzione del problema da trattare.

Ha il compito di:

redigere un progetto di integrazione scolastica da inserire nel Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.);

organizzare le attività educative e didattiche secondo il criterio della flessibilità nell’articolazione delle sezioni e delle classi, in linea con il P.O.F.;

stabilire i calendari degli incontri con le classi di collegamento fra gradi diversi di scuole per favorire la continuità educativa e didattica;

individuare le esigenze e le soluzioni tecnico-organizzative necessarie per le varie situazioni di handicap (interventi assistenziali, ausili didattici, tecniche individualizzate...) impegnandosi nel reperimento delle risorse;

verificare l’attuazione degli interventi per garantire l’integrazione tra i progetti sull’handicap e quelli previsti dai P.O.F.

E’ coordinato dal Dirigente scolastico, o suo delegato, che assicura il supporto amministrativo e concorda conil responsabile del G.O.M. l’orario delle riunioni, tenendo conto degli impegni dei vari operatori coinvolti e comunque, in orario extrascolastico.

Si riunisce almeno 3 volte l’anno per coordinare la programmazione dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio che rientrano nel PEI (L. 104/92, art. 13, comma 1).

d) Gruppo di Lavoro sul Caso - G.L.I.C.

E’ composto da:

Il Dirigente scolastico o suo delegato

I Docenti del Consiglio di Classe

I collaboratori scolastici coinvolti nel progetto

Assistente specialistico laddove presente

L’Esperto psicopedagogico, se presente nella scuola e funzionale al caso

Il Referente GOM sul caso e specialisti funzionali alla stesura del P.D.F. e del P.E.I.

I Genitori dell’alunno/studente handicappato

Altri operatori coinvolti nel progetto, anche su richiesta della famiglia

Ha il compito di:

redigere il Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) ed il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.),

programmare gli interventi in relazione ai bisogni rilevati

assicurare le verifiche circa l’efficacia del progetto individualizzato.

assicurare la valutazione finale, prevedendo anche gli interventi di prestazioni di ausilio materiale e assistenza specialistica necessari

Si riunisce , salvo ulteriori necessità, almeno due volte l’anno (all’inizio e a fine anno) ed il Dirigente garantisce la partecipazione dell’intero consiglio di classe.

Il GLIC è coordinato dal Dirigente scolastico, o suo delegato, che assicura anche il supporto amministrativo, e convocato dallo stesso anche su richiesta degli specialisti e/o della famiglia.
Capo 4 - realizzazione del percorso per l’autonomia personale e l’inserimento socio-lavorativo (Provincia Scuola Superiore) 

La piena integrazione del ragazzo/studente si può realizzare soltanto se si riesce a dare allo stesso alcune competenze in uscita spendibili nella società a livello di aumento del grado di autonomia, miglioramento delle opportunità di socializzazione, possibilità di inserimento lavorativo, proseguimento del percorso di studi verso l’Università. A tale scopo sono realizzati i seguenti strumenti

-gruppo di lavoro interistituzionale provinciale per la organizzazione di percorsi di formazione post diploma/interrelati al percorso scolastico (form. Prof.le); tirocini di formazione ed orientamento(form prof.le e CI); percorsi di orientamento lavorativo (CI)

-bando provinciale per borse di studio spendibili in percorsi di studio universitari

-scuola organizzazione di percorsi scuola lavoro 

Capo 5 - richiesta assistenza specialistica 

Art 13 - Comune

La richiesta di assistenza specialistica di competenza dei comuni sarà avanzata dalle Scuole al Comune competente per territorio secondo modalità e procedure previste e concordate tra gli Enti interessati anche mediante la stipulazione di appositi protocolli operativi. Ciascun Comune darà seguito alle richieste avanzate nei limiti delle risorse annualmente disponibili.

Art 14- Provincia

La richiesta di contributo per l’assistenza specialistica degli alunni frequentanti l’anno scolastico deve essere fatta dalla scuola all’Ufficio Qualità Sociale della Provincia, previa valutazione del PEI. Le richieste devono pervenire entro i 60 giorni che precedono l’inizio dell’anno scolastico. La valutazione delle richieste sarà effettuata nel Gruppo Provinciale Tecnico interitituzionale di cui all’art….. La Provincia attribuirà in base a queste valutazioni, considerate le risorse a disposizione, il contributo alla Scuola finalizzato alla fornitura di assistenza specialistica agli alunni frequentanti la scuola stessa. Tale contributo sarà liquidato in due tranche, una in acconto ed una a saldo previa rendicontazione del totale del contributo.

La Scuola assegnataria del contributo individuerà il soggetto idoneo alla realizzazione del supporto necessario al ragazzo e stabilirà con questo un contratto/convenzione diretto. Il soggetto fornitore dovrà essere scelto tra quelli inseriti nella “lista dei soggetti autorizzati alla fornitura di assistenza specialistica” realizzata con bando dal Dirigente dell’US 4.1, aggiornata periodicamente.

Capo 6 - richiesta ausili 

Art 15- Comune 

La fornitura di ausili didattici informatici di competenza dei Comuni sarà richiesta dalle Scuole al Comune competente per territorio  secondo modalità e procedure previste e concordate tra i suddetti Enti ed il Centro Consulenza Ausili dell'Asl cui compete la verifica e la certificazione della strumentazione  necessaria all'alunno segnalato. Ciascun Comune darà seguito alle richieste avanzate nei limiti delle risorse annualmente disponibili.

 Art 16- Provincia

La richiesta di fornitura ausili didattici per l’apprendimento per gli alunni frequentanti l’anno scolastico, deve essere fatta dalla Scuola Superiore interessata all’Ufficio Qualità Sociale della Provincia, previa valutazione del PEI nel quale emerga la necessità degli stessi. Alla richiesta dovrà essere allegata copia della relazione all’uopo predisposta dal Centro Ausili della competente ASL.

Le strumentazioni saranno acquistate dalla Provincia e rimarranno di proprietà della stessa, localizzati presso le scuole e assegnati alle stesse. 

Capo 7 – Continuità scolastica/educativa 

Le Istituzioni firmatarie del presente Accordo di Programma si impegnano a garantire, ognuna secondo le proprie competenze istituzionali e finanziarie, la continuità educativa per il massimo sviluppo dell’esperienza scolastica della persona in situazione di handicap in tutti gli ordini e gradi di scuola.

I Comuni, la Provincia, la Scuola e le Az. UU.SS.LL. si impegnano pertanto a garantire forme di consultazione interistituzionali tra gli operatori che hanno avuto in carico pedagogico- didattico e terapeutico l’alunno/studente e quelli che tale carico assumeranno nei passaggi ad altro ordine di studio o ad altro Istituto; agli incontri previsti saranno presenti i genitori degli alunni interessati.

In accordo con i Comuni gli ausili strumentali messi a disposizione per le scuole dell’obbligo potranno, attraverso accordi di comodato gratuito, seguire l’alunno anche nel percorso scolastico successivo.
TITOLO 4 - Informazioni  - Coordinamento - Vigilanza

Art.17 – Diritto-Dovere di informazione e partecipazione

Le parti contraenti si impegnano a far conoscere diffusamente i contenuti del presente accordo ed applicare i principi della L. 104/92, nel rispetto dei diritti di informazione e partecipazione degli utenti, delle loro famiglie e delle associazioni di rappresentanza e coordinamento dell’handicap.

Art. 18– Vigilanza sull’esecuzione dell’accordo ( D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 – Art. 34 comma 7)

È istituito un Collegio di Vigilanza con i più ampi poteri di controllo sullo stato di attuazione dell’Accordo, nonché poteri sostitutivi nei confronti di parti inadempienti.

Tale organo è presieduto dal Presidente della Provincia ed è composto dai rappresentanti degli Enti Locali firmatari . Il Collegio di Vigilanza si riunisce almeno una volta all’anno e/o su richiesta del Gruppo Provinciale Tecnico.

I poteri ad esso attribuiti consistono nella verifica sull’attuazione dell’Accordo, nonché nell’adottare provvedimenti sostitutivi, cui una parte considerata inadempiente sia obbligata, quando questi siano sottratti a valutazioni discrezionali e siano individuati come atti dovuti.

Per svolgere i propri poteri il Collegio:

· può richiedere alle parti firmatarie informazioni e/o relazioni sulla applicazione dell’Accordo;

· nel caso in cui il Collegio ravvisi difformità rispetto all’attuazione dell’accordo ne chiede spiegazione alle parti interessate e ne sollecita la piena e tempestiva applicazione;

· in caso di permanenza dell’inadempimento, adotta provvedimenti sostitutivi.

Art.19 – Coordinamento e supervisione

Il Gruppo Provinciale Tecnico è titolare delle attività di coordinamento e di supervisione riguardo alla attuazione del presente Accordo di Programma, e relaziona ogni anno in merito al Collegio di Vigilanza. 

Il Gruppo Provinciale Tecnico richiede di convocare una Conferenza dei Servizi ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità in merito a questioni che per loro natura richiedano una scelta discrezionale di natura politica che riguarda argomenti e/o aspetti trattati nel presente accordo, nonché in caso di nuove normative che richiedano che lo stesso debba essere modificato e/o adeguato.

È facoltà inoltre del Gruppo Provinciale Tecnico di sollecitare l’intervento del Collegio di Vigilanza ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità rispetto alle competenze ad esso attribuite.
TITOLO 5 -  Norme finali e transitorie
Art. 20 – Durata dell’accordo

Il presente accordo, approvato con atto formale del Presidente della Provincia e pubblicato sul BURT, ai sensi dell’art. 34 del D.L. 267/2000, ha durata quadriennale. Esso sarà approvato con atti formali delle amministrazioni aderenti con decorrenza dal giorno successivo all’approvazione .

Il Gruppo provinciale tecnico nei sei mesi precedenti la scadenza del presente accordo ne propone il rinnovo alla Conferenza dei servizi che si esprime in merito.

Art. 21– Rinvio
Per quanto non disciplinato nel presente Accordo si fa riferimento alle normative vigenti sulle materie oggetto del presente Accordo, nonchè alle leggi in materia di ordinamento degli Enti Locali ed al Codice Civile.

Art 22- Adeguamento

Le parti firmatarie si danno reciproco atto che, in ipotesi di eventuale emanazione di regolamenti, circolari o direttive disciplinanti le materie oggetto del presente accordo, procederanno ad una verifica congiunta sulla loro compatibilità con i contenuti dell’accordo stesso.

Per le necessarie articolazioni a livello territoriale si rinvia a specifici accordi che le Amministrazioni locali dovranno stipulare con gli Enti interessati, gli Organi di Gestione della Scuola e quanti altri possano concorrere al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità del presente Accordo di Programma.

Letto, approvato e sottoscritto nella sede ……………………. in data …………..
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